
Codice interno per la prevenzione e il contrasto dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo 

Appendice al Regolamento d’Istituto 

Oggetto del codice 

Il bullismo è un fenomeno prevalentemente sociale, legato a gruppi e a culture di riferimento, 
ragion per cui affrontare il bullismo significa lavorare sui gruppi, sulle culture e sui contesti in cui i 
singoli casi hanno avuto origine; ciò implica operare per attuare un'educazione alla responsabilità 
e alla convivenza, nella cornice di un buon clima di scuola. Essere rispettati è un diritto, rispettare 
gli altri è un valore e un dovere che gli alunni e gli studenti dovrebbero acquisire nel corso della loro 
esperienza scolastica. Per tale ragione, la scuola punta alla costruzione di un’etica civile e di 
convivenza grazie alla quale ogni ragazzo/ragazza conosca e comprenda il significato delle parole 
dignità, riconoscimento, rispetto, valorizzazione.  Per questo motivo, la prima azione di contrasto 
al bullismo e al cyberbullismo è la cura della relazione con l’Altro, estesa a ogni soggetto della 
comunità educante, accompagnata da una riflessione costante su ogni forma di discriminazione, 
attraverso la valorizzazione delle differenze e il coinvolgimento in progetti e percorsi collettivi di 
ricerca e di dialogo con il territorio. A tale scopo si raccomanda una proficua alleanza educativa tra 
scuola, famiglia e altre agenzie educative extra scolastiche. Un ruolo determinante è riservato alla 
formazione dei docenti, degli alunni, dei genitori e dei collaboratori scolastici, quali  protagonisti, a 
diversi livelli, di un piano educativo di prevenzione del bullismo e di promozione del rispetto e della 
convivenza a scuola.  Infine, il bullismo e il cyberbullismo, quest’ultimo inteso come estensione 
del comportamento perpetrato attraverso la rete, sono fenomeni complessi che, nelle loro 
espressioni lievi, possono essere frutto di incomprensione sociale e di scarsa consapevolezza del 
proprio comportamento da parte di bambini e ragazzi, ma che possono avere, come spesso 
accade, rilevanza penale.  Al fine di integrare la prospettiva educativa con quella riparativa e/o 
sanzionatoria, occorre mantenere  una visione che tenga conto di tale complessità. 

 

Azioni efficaci della Scuola 

 

La scuola attuerà le seguenti azioni ”prioritarie”.   

AZIONI PRIORITARIE:  

 1. Valutazione degli studenti a rischio, osservazione del disagio, rilevazione dei comportamenti 
dannosi per la salute di ragazzi/e. 

 2. Formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione ai moduli formativi previsti 
dalla piattaforma ELISA  di almeno due docenti referenti.      

3. Attività di formazione/informazione rivolte a docenti, studenti, famiglie e personale ATA, sui temi 
dei regolamenti e delle procedure adottate dal referente per il bullismo e il cyberbullismo e dal 



Team Antibulllismo; comunicazione dei nominativi dei referenti scolastici per il contrasto dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo. 

4. Promozione, da parte del personale docente, di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex 
studenti che abbiano già operato all’interno dell’istituto scolastico in attività di peer education, 
nella prevenzione e nel contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 

5. Rilevazione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo attraverso questionari e/o osservazioni 
sulla base della documentazione disponibile sulla piattaforma ELISA;  

6. Attivazione di un sistema di segnalazione nella scuola  

7. Verrà attivato uno sportello psicologico e di un centro di ascolto gestito da personale 
specializzato (psicologi presenti nell’istituto). 

 

Attività di prevenzione primaria o universale 
 La principale finalità è promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli studenti, 
nella scuola e nelle famiglie, motivo per cui le iniziative sono indirizzate a: 

 1. accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle prepotenze a scuola 
attraverso attività curriculari incentrate sul tema (letture, film video, articoli, etc.);   

2. responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e 
dell’empatia verso la vittima, nonché attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”;  

3. impegnare i ragazzi in iniziative collettive di sensibilizzazione e individuazione di strategie 
appropriate per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, come, ad esempio, 
Hackathon (a diversi livelli, d’istituto, di rete, provinciali, regionali) che hanno la capacità di 
mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo loro vivere esperienze positive di socializzazione, 
con la contestuale valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della loro creatività;  

4. organizzare dibattiti sui temi del bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad 
approfondire con competenza i temi affrontati e a discuterne, rispettando le regole della corretta 
argomentazione.  

Tali diversi approcci possono essere tra loro integrati, con l’obiettivo di accrescere l’attenzione sul 
tema e aiutare le ragazze e i ragazzi a costruire una scuola libera dal bullismo.  

 

Prevenzione secondaria o selettiva: lavorare su situazioni a rischio 

  Per un efficace intervento su scuole o contesti maggiormente a rischio, occorre predisporre sia 
una valutazione accurata dei problemi (incidenza dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e di 
altri segnali di disagio personale e familiare) sia un piano di intervento in collaborazione con i 
servizi del territorio, che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le famiglie con un approccio 
sistematico, al fine di promuovere un percorso di vicinanza e ascolto e intercettare precocemente 
le difficoltà.   



Prevenzione terziaria o indicata: trattare i casi acuti 

Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza la scuola attiverà un sistema di segnalazione 
tempestiva. È utile inoltre una valutazione approfondita in funzione della gravità del problema, 
attraverso quattro specifici passaggi:  

1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso;  

2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno; 

3. gestione del caso con scelta dell’intervento o degli interventii più adeguati da attuare 
(individuale, educativo con il gruppo classe, di mantenimento e ripristino della relazione, intensivo 
e a lungo termine, di coinvolgimento delle famiglie);  

4. monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interventi. 

 In relazione alle segnalazioni, sarà posta in essere una prima valutazione di gravità e una solerte 
decisione sulle azioni da intraprendere. 

 Quando  si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione deve essere orientata alla tutela 
della vittima, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. In generale, in 
caso di episodio sospetto e/o denunciato, verrà seguito il seguente schema di intervento:   

● colloquio individuale con la vittima; 
● colloquio individuale con il bullo; 
● possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 
● possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono;  
● coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i.   

 
Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno 
valutare di volta in volta quale sia l’ordine più efficace. Si ricorda che, in base alle norme 
vigenti:  
 in caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento 
all’autorità giudiziaria; 
 in caso di segnalazione di episodi cyberbullismo, il dirigente scolastico ha l’obbligo di 
informare tempestivamente la famiglia come indicato nella L.71/2017. Si consiglia, in ogni 
caso, una preventiva consultazione con il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza al 
fine di concordare al meglio le comunicazioni ed eventuali strategie d’intervento 
 
 
 
 
 
 

 



Tabella 1. PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME 
NEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

- accogliere la vittima in un luogo tranquillo e 

riservato; 

- mostrare supporto alla vittima e non 

colpevolizzarla per ciò che è successo; 

- far comprendere che la scuola è motivata ad 

aiutare e sostenere la vittima; 

- informare progressivamente la vittima su ciò che 

accade di volta in volta; 

- concordare appuntamenti successivi (per 

monitorare la situazione e raccogliere ulteriori 

dettagli utili); 

- importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di 

cosa è accaduto; 

- accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, 

non accennare prima al motivo del colloquio; 

- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente 

dello specifico episodio offensivo o di 

prevaricazione; 

- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 

favorire la sua versione dei fatti; 

- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 

situazione; 

- non entrare in discussioni; 

- cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti 

prevaricatori; 

- ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 

dimostri comprensione del problema e bisogno di 

riparazione; 

- in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

preferibilmente in modo individuale con ognuno di 

loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi sia 

la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

- una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 

procede al colloquio di gruppo; 

Colloquio di gruppo con i bulli 

- iniziare il confronto riportando quello che è emerso 

dai colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni 

individuando soluzioni positive; 

Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e il 

Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 

− ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

− ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

− condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione sarà effettuata solo quando sarà rilevato 

un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno), il coinvolgimento del gruppo non implica 

esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe4. 

 
 
 
 



Tabella 2. RACCOMANDAZIONI E RESPONSABILITÀ DEGLI 
ORGANI E DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Il Dirigente Scolastico 

Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’ autonomia del 

proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda 

sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. 

Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo degli 

studenti anche attraverso modalità di peer education. 

Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 

− nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo; 

− contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento 
d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale. 

 

 

 

Il Collegio dei docenti 

All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di 

scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, 

organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione 

digitale. 

Si veda il sito www.generazioniconnesse.it per consultare proposte e attività; in particolare si consiglia di consultare 

le “Linee guida per l’uso positivo delle tecnologie digitali e la prevenzione dei rischi nelle scuole”, guida operativa 

per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e per gli enti pubblici e privati che realizzano iniziative in tema di 

sicurezza online. 

In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team 

Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi 

Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo attraverso 

attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in una ottica di 

 

 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione 

dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di 

apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”. 

Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate da ogni 

autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti 

sul territorio. 

 

http://www.generazioniconnesse.it/


Il personale docente 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono chiamati 

a segnalare al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia d’intervento 

concordata e tempestiva. 

 

I Coordinatori dei Consigli di classe 

Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 

Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività di 

recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e 

il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

 

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle 

palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme restando le 

responsabilità dei docenti. 

Nella scuola secondaria di secondo grado, faranno parte dei Piani di vigilanza attiva anche gli Assistenti Tecnici che 

svolgono la loro attività in laboratorio. 

Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o comportamenti di 

bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente. 

Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando le 

modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

 

Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo 

Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il Dirigente 

scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di bullismo e di 

cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza, crea 

alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete 

(psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSTEGNO NELLA SCUOLA 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme di 

bullismo e cyber-bullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di Istituto così 

come integrato dal presente regolamento. 

Gli episodi di bullismo/cyber-bullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 

riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto (v. tabella 

allegata). Per i casi più gravi, constatato l’episodio, Il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare la 

Polizia Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i 

contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyber-bullo che non 

rispetta le regole di comportamento. 



La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del 

bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo dell’Istituto, per sostenere 

psicologicamente le vittime di cyber-bullismo/bullismo e le relative famiglie e per intraprendere un 

percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non si ripetano in futuro. 

 

PROCEDURE 

AZIONE                         PERSONE COINVOLTE                         ATTIVITA’ 

1.SEGNALAZIONE Genitori 

Docenti 

Alunni 

Personale ATA 

Segnalare comportamenti non adeguati e/o 

episodi di bullismo/cyber- bullismo 

Raccogliere, verificare e valutare le 

informazioni 

Incontri con gli alunni coinvolti 

Interventi/discussione in classe 

Informazione e coinvolgimento dei genitori 

Responsabilizzazione degli alunni coinvolti 

Rilettura critica delle regole di 

comportamento in classe 

Counselling 

2. RACCOLTA 

INFORMAZIONI 

Dirigente 

Referenti bullismo  

Team antibullismo 

Docenti 

Alunni 

Personale ATA  

Dirigente 

Referenti bullismo e 

Team antibullismo 

Docenti 

Alunni Genitori 

Psicologi 

3. INTERVENTI 

EDUCATIVI 

 

4. INTERVENTI 

DISCIPLINARI 

Dirigente 

Consiglio di classe/interclasse 

Refente bullismo, Team 

antibullismo Professori 

Vedi “Violazioni dei doveri riguardanti la 

convivenza civile ed il rispetto degli altri”, 

Regolamento d’Istituto 



5. 

VALUTAZIONE 

Dirigente 

Consiglio di classe/interclasse 

Docenti 

Dopo gli interventi educativi e 

disciplinari, valutare: 

- se il problema è risolto: attenzione e 

osservazione costante 

- se la situazione continua: proseguire con 

gli interventi 

INTRODUZIONE DELLE NUOVE NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL 

BULLISMO E CYBERBULLISMO AI SENSI DELLA LEGGE N. 70/2024 

La Legge n. 70/2024 introduce disposizioni aggiornamento per prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo nelle scuole, stabilendo l'obbligo per ogni istituto scolastico di istituire un tavolo 

permanente di monitoraggio e di adottare un codice interno specifico per affrontare questi fenomeni. 

Una delle principali innovazioni della legge riguarda l'introduzione di misure rieducative per i minori 

responsabili di comportamenti aggressivi o lesivi della dignità altrui. Questi percorsi rieducativi potranno 

includere attività finalizzate a sviluppare nei giovani un senso di rispetto verso gli altri, promuovendo 

relazioni interpersonali sane e dinamiche di comunicazione non violenta tra loro. 

DIVIETO DI UTILIZZO DEL TELEFONO CELLULARE IN CLASSE E UTILIZZO DI DISPOSITIVI 

DIGITALI 

La circolare ministeriale n. 5274 dispone il divieto di utilizzo del telefono cellulare in classe, inclusi gli 

scopi educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado. 

Fanno eccezione i casi in cui l'uso del cellulare sia previsto dal Piano Educativo Individualizzato (PEI) o 

dal Piano Didattico Personalizzato (PDP), come strumento di supporto per alunni con disabilità, disturbi 

specifici dell'apprendimento o altre particolari esigenze documentate 

Tuttavia, sarà consentito l'uso di altri dispositivi digitali, quali PC e tablet, esclusivamente per fini didattici 

e sotto la supervisione dei docenti. 

AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il regolamento d'Istituto è stato aggiornato in conformità con la normativa vigente, introducendo il divieto 

di utilizzo dei cellulari, salvo nei casi previsti dalla legge. 

Inoltre, nel regolamento dedicato alla prevenzione e al contrasto del bullismo e del cyberbullismo è stata 

aggiunta la seguente tabella che elenca i comportamenti sanzionabili, affiancati da misure rieducative. 

Queste includono attività a favore della comunità scolastica, mirate a promuovere la responsabilità e il 

rispetto reciproco 

 

 

 



LA SEGUENTE TABELLA INTEGRA QUANTO RIPORTATO NEL VIGENTE 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO METTENDO IN EVIDENZA SOLO I COMPORTAMENTI 

RICONDUCIBILI A CASI DI BULLISMO O CYBERBULLISMO. 

 Comportamento                                        Sanzione                                                 Organo competente 

1) Linguaggio volgare, irriguardoso, 

offensivo e/o discriminatorio nei 

confronti dei compagni e del 

personale della scuola, dovunque 

posti in essere 

Dal richiamo verbale all’ammonizione 

sul diario e registro di classe alla 

sanzione che si potrebbe commutare 

inattività in favore della comunità 

scolastica 

Singolo 

docente 

Consiglio di 

classe 

2)Violenze fisiche o psicologiche 

verso gli altri, dovunque poste in 

essere 

Allontanamento dalla Scuola per un 

numero di giorni che sarà valutato dal 

Consiglio di Classe o d’Istituto e/o 

sanzione che si potrebbe commutare 

inattività in favore della comunità 

scolastica 

Consiglio di 

Classe Team 

Antibullismo 

Consiglio 

d’Istituto 

3)Uso improprio di dati e notizie 

personali, foto e riproduzioni, in 

violazione della privacy. 

Divulgazione di queste notizie sui 

social network, dovunque posti in 

essere 

Allontanamento dalla Scuola per un 

numero di giorni che sarà valutato dal 

Consiglio di Classe o d’Istituto e/o 

sanzione che si potrebbe commutare in 

attività in favore della comunità 

scolastica. 

Consiglio di 

Classe Team 

Antibullismo 

Consiglio 

d’Istituto 

ELENCO DELLE POSSIBILI ATTIVITÀ RIEDUCATIVE  

Sanzioni 

a)Attività rieducative commutative alla sanzione con la sorveglianza di un docente. 

Esempi: Riordinare la biblioteca scolastica, ripulire il cortile della scuola ecc… 

b) Disponibilità a svolgere iniziative a favore della comunità scolastica 

Le suddette attività sono a titolo esemplificativo. Gli organi competenti si riservano la possibilità di 

commutare la sanzione in attività di altra natura, fermo restando il fine ultimo di garantire il pieno 

sviluppo dell’alunna/o. La durata/frequenza della sanzione e della rispettiva attività da svolgere sarà 

commisurata all’azione compiuta e a giudizio insindacabile degli Organi Competenti. 

 

 

 



MONITORAGGIO 

Le figure scolastiche coinvolte (docenti, team bullismo antibullismo psicologo, educatore esterno etc.) si 

riservano di effettuare eventuali monitoraggi a breve e lungo termine sugli interventi programmati, sia 

educativi che sanzionatori, per valutare l’efficacia ed apportare eventuali modifiche. 

Il cyberbullismo, al pari di bullismo e mobbing, di per sé non costituisce reato e il minore under 14 anni 

non è punibile, ma il suo comportamento può degenerare in azioni penalmente rilevanti quali la molestia, 

la violenza privata, lo stalking, l'induzione al suicidio. 

A tale riguardo, sia per il bullismo che per il cyberbullismo si pone il problema della tutela giuridica della 

vittima e quello della configurabilità di una responsabilità penale attraverso la potestà genitoriale dei 

minori coinvolti. 

Pertanto, le condotte di bullismo e di cyberbullismo che violano i principi fondamentali della Costituzione 

Italiana e quelle che violano le diverse norme di legge del codice civile e penale sono soggette a denuncia 

presso le Autorità Giudiziarie Competenti e perseguibili civilmente e penalmente. 

Alcuni esempi: 

• Percosse 

• Lesioni 

• Danneggiamento alle cose 

• Diffamazione 

• Molestia o Disturbo alle persone 

 • Minaccia 

• Atti persecutori – Stalking e cyberstalking 

• Sexting si può configurare come detenzione di materiale pedopornografico. 

• Sostituzione di persona, quando una persona si spaccia per un'altra, cioè la impersonation. 

Per quanto riguarda le attività saranno programmate delle giornate di sensibilizzazione, momenti di 

informazione - formazione per gli alunni, docenti e genitori che avranno la finalità di creare degli spunti 

di riflessione sulle tematiche del bullismo e del cyberbullismo. 

In particolare nei giorni precedenti il 20 gennaio di ogni anno in occasione della “Giornata del rispetto” 

istituita dall’art. 4 della L. 70/2024 verranno svolte attività didattiche volte a sensibilizzare gli alunni 

riguardo la tematica del bullismo e cyberbullismo.  

 


